
L’INIZIATIVA L’Arma incontra gli studenti per parlare
di dipendenze, violenza di genere,
razzismo, bullismo e i rischi di internet

Centinaia di ragazzi coinvolti nelle «lezioni»
promosse dal comando provinciale 
assieme al Dipartimento della conoscenza

A lezione dai carabinieri
contro alcol e stupefacenti
Un impegno a 360 gradi quel-
lo messo in campo dall’Arma
dei carabinieri nell’ultimo an-
no per diffondere cultura del-
la legalità incontrando studen-
ti e cittadini. Un progetto del
comando provinciale di Tren-
to che ha avuto tre filoni prin-
cipali: «L’Arma fra la gente»
per far conoscere ai cittadini
il comando e la sua storia ol-
tre a promuovere momenti di
sensibilizzazione su partico-
lari problematiche, «Cultura
della legalità» con incontri for-
mativi per gli studenti delle
scuole medie superiori ed in-
feriori, ed infine i progetti
messi in campo con la Provin-
cia.
«Il nostro obiettivo - ha spie-
gato ieri il colonnello Maurizio
Graziano durante la presenta-
zione del lavoro fatto - è quel-
lo di formare comportamenti
positivi in un momento in cui
la società è molto comples-
sa».
Per quanto riguarda gli inter-
venti di sensibilizzazione, nel-
l’ultimo anno sono state orga-
nizzate ben 75 conferenze, 45
delle quali riguardanti la sicu-
rezza in genere e 30 sul tema
della violenza di genere, del-
l’abuso di bevande alcoliche
e sulla storia e le tradizioni
dell’Arma.
Sul tema della «Cultura della
legalità», le tematiche tratta-
te hanno riguardato l’abuso e

gli effetti delle sostanze alco-
liche e psicotrope nei giova-
ni, il fenomeno del bullismo
nelle scuole con i conseguen-
ti risvolti penali, il razzismo
ed infine le problematiche le-
gate ad internet.
Non è mancato, poi, un con-
fronto sugli incidenti strada-
li e la discussione di specifici
argomenti con la partecipa-
zione di reparti specializza-
zioni, con il Nas (Nucleo snti-
sofisticazioni e sanità), il Nu-
cleo tutela patrimonio cultu-
rale e il Noe (Nucleo operati-
vo ecologico).
Anche nel caso della «Cultura
della legalità», i progetti por-
tati avanti dall’Arma dei cara-
binieri hanno coinvolto mol-
tissime persone su tutto il ter-
ritorio. Sono state organizza-
te 14 visite guidate a struttu-
re dell’Arma per un totale di
361 studenti partecipanti, 91
conferenze nelle scuole per
quasi 6mila alunni. Tra gli ap-
puntamenti più importanti, il
raduno regionale delle scola-
resche che si è tenuto lo scor-
so 19 marzo presso la sede del
terzo Nucleo elicotteri dei ca-
rabinieri di Bolzano. Il coman-
do legione carabinieri Trento
Alto Adige ha organizzato un
incontro a cui hanno parteci-
pato gli istituti comprensivi
di Baselga di Piné, Cembra,
Mezzolombardo e Cavalese
per un totale di 281 alunni e

12 docenti.
Di particolare importanza an-
che gli interventi nei quali l’Ar-
ma è stata partner istituzio-
nale nei progetti della Provin-
cia di Trento. Due i principa-
li contributi: «Libera la scuo-
la 2.Net» per affrontare le pro-
blematiche legate all’uso di
sostanze stupefacenti nel
mondo giovanile,con la par-
tecipazione 500 studenti e
1300 genitori, e «Drugs Free»,

progetto finalizzato a creare
il primo network italiano di
scuole che promuovono inter-
venti educativi ed informati-
vi per riconoscere e combat-
tere stili di vita a rischio.
«La collaborazione con l’Ar-
ma dei carabinieri - ha spiega-
to ieri Livia Ferrario del Dipar-
timento della conoscenza del-
la Provincia - è importantissi-
ma affinché i ragazzi abbiano
degli esempi da seguire».
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Rossi di Fi contro gli Schützen
«Le croci piantatele in Austria»
Aldo Rossi (foto), vicecoordinatore
regionale di Forza Italia scende in campo
contro gli Schützen e l’intenzione di
collocare 74 croci lungo il vecchio
confine meridionale dell’impero
austroungarico. «Si tratta - spiega Rossi -
di un’operazione congiunta promossa
dai Tiroler Schützen di Austria e dagli
Schützen della Provincia di Bolzano e
della Provincia di Trento. Negli
intendimenti di questi signori vi è quello
di piantare ben 74 croci “in acciaio cor-
ten, materiale ad altissima resistenza e,
una volta innalzate, avranno un’altezza
di poco superiore al metro e mezzo». 
La prima croce sarà collocata a
Caldonazzo, una seconda sulla cima
della Panarotta, la terza in località Colo a
Roncegno, due troveranno posto a
Colbricon e sul passo Manghen. «Io non
so chi abbia autorizzato una simile
operazione - attacca l’esponente di
Forza Italia - ma posso certamente
immaginare quali ne siano i “padrini”
politici. In una Regione» dove «i
presidenti delle due Provincie
Autonome si permettono di non esporre
il tricolore il 24 maggio» «può succedere
anche che siano subdolamente e
dolosamente, infangati il sacrificio,
l’onore e la dignità dei moltissimi soldati
italiani morti su queste montagne
durante il primo conflitto mondiale».
Netta quindi la presa di posizione di
Rossi: «Le vostre croci andate a
piantarle oltre il confine con l’Austria».
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